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"Italo - Calvino con :la.sua.

| ¢l Una pietra sopra (Einau.
oo | di, pp. 323, L. 6.500) sono
v, o] state particolarmente inte-

. ta infatti mossa una serie’di
. 8ti «discorsi di letteratura

I e societd », stesi nell’arco -
' dell’ultnmo

- ta di mantenere- le distan-

" le mode; ai segni dei tem-

| - pi, senza .farsene ' coinvol- -

- gere e partec:parw smo m
fondo Tren e e

‘queste’ ' assetvazioni: nel

“-senso ché il Calvino saggi-

%0 . - | -stdiconferma’ latendenza
s ‘ del narratore a non lasciar- -
? nio postbellico. Ripercorre.

- * 5i"mai ‘andare, ciod a -tene-
29 | 'ré sotto controllo le tensio-

: “ ni-emotive da cui pure’ é
- abitate, riportandole ¢. ma-
-gari costrmgendole ai mo-
- duli "d'una esposmone ter.
samente -pacata. .

nei suoi racconti; la. comu-
- nicazione con il lettore &
" intensamente : -perseguila,
. ma non attravelso 'appello .
" al sentimenti, si- mediante

le risorse di’ un’inventivita
. estrosa e -ferma. Allo stes-

L analisi -e .. interpretazione
s “cultur ale, nessun cedimento

- . " |. alle - fascinazioni :- dell’og- .
PO getto di- dl.scorso .invece,
: - |~ il proposito . di. renderne
. evidenti - le . caratteristiche,
v'bllancxarle in positivo e in
negatwo ‘valersene - per

" segno progettuale vollo a.
.. diseriminare - oculatamente
- il-flusso degli eventi. .
~La smgolanté della pre
 senza di- Calvino" nel no-
stro. panorama- intellettuale -

 neitd , risoluta ai vizi del,
: letterato italiano, enfasi Te. -

. to, assieme alla dlsposmo
- ne. - provincial-mondana - a
- entusiasmarsi per_tutte le .
. movita,. pid o:meno in sa-
RO . pore ' d’avanguardia. -
[ * tratta insomma di. uno dei -
o |- nostri non numerosi lette
* ratj ' davvero  laici: e - au-
i tenticamente - europei: non
- solo "per I'ampiezza dedh-
. mteressn temat1c1 ma per .
T uno’: spirito .- di -
F E - alieno dai - giudizi settari
S come - dalle embmom ego-
cenmche C ey

HE | punta sta nel- non
: confondere Ja_ rinunzia al-
. le: . pose-: predxcatone con-
i I'assenza di- una -consape-

T _mi:. che, la nostra ‘ epoca
w0 | vive. In-realtd, gli seritti.
o di Una pzetra sopra - se-
. ghano un ‘itinerario di £ru
. strazione - e “smarrimento
: erescenti. ‘Attraverso- di es- -
> si, & la generazione ‘intel. -
lettuale formatasi nella Re-
/ sisténza a’ dichiararsi : an--
; cora una volta delusa, sul
~ piano storico ed esistenzia.
.. le.-Sarebbe da .irresponsa- -
- bili’ proclamarsi- estranei:a
--un_simile rendiconto e non
~ cercar ; di- approfondlre i-
2 motn'l. jlluminando 1a por-
;Atata, i limiti, gli errori de-

[N

- minio almeno una capa-

,c..:' ] La reaziont suscitate d
ol raccolta di scritti - saggisti- - -

. ressanti, e a.loro: modo’ i- - ‘
: struttive. Da pit parti & sta. -

_ rimproveri analoghi a que-.

= venticinquen- - -
© nio; spmto d1 cautela, ten. .
~'de'nza ‘a un equilibrio di- -
~ staccato e riduttivo, volon-

ze rispefto ai. fenomem, al-

Qe senz altro del vero ‘in '

‘Non:c'e .
maij . abbandono - al-.pathos -

80 modo nelle - pagine: di

" riaggiornare un-proprio dl- .

~ sta appunto nella sua estra- ..

gl-

- empiria; 5.

-“gli sforzi pure compiuti per -
-- riaffermare se. non ‘ua. do-

%‘l..
va

saggt di. I talo Cal vmo,
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IClﬁ di - lntervento s attwo‘
sulle - viceride del -trenten:."

- re 'evoluzione degli atteg-
. giamenti -di- Calvino signi-
- fica non- solo valutare me-
" 'glio (le difficolta ' indubbie -

~incontrate . dalla sua ‘vena -

‘narrativa .ma caplre tutto
‘lo_spessore. d'un 'disorien. ;.

-~ & soltanto affare - privato
d’un " singolo serittore:  la’’
- fiacchezza del dibattito let-
*‘terario "attuale lo: testimo-
nia sin troppo bene. .

Anzititto odcorre rlfar-

" si al titolo, cosi volutamen-,,
te emblematico, Ung: pie-

‘tra sopra.. A quah espe-. -

' rienze’ si tratfa di- metiere, "

.-la parola fine? La nota in-

.. troduttiva "}o  rende .espli-
~cito, . con -la solita ; chiara .

concisione: alla - -« ambizio- - -
-ne giovanile » rappresenta.
* ta dal-«< progetto dj costru-'
zione . d’'una nuova lettera--
tura ehe a sua volta ser-
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v:sse alla *costruzlone di
una nuova societa ». Agli oc-
chi del Calvino: d’ogg1 que: : .
" ste : <« buone intenzioni ° 'Co-
stuttive » ‘non potevano non
- fallire. Dei due termini del”’
_- binomio, letteratura e socie- -
ta, é& stato il secondo a tra-
. dire: a} presente, la « socie.
" ta si‘manifesta come col-
lasso, * come . frana,
.cancrena (o, nelle sue ap..
parenze meno catastroflche ‘
come vita alla giornata) ».
Quanto !"alla -
conserva invece una sia pur -
5 mortificata ;- ma . superstite -
X vitalita, “almeno « come co- ¥
.scienza clie nessun crollo
. sard -'tanto + definitivo ' da"
escludere “altri crolln Ma
questa presenza non é pit *
sorretta -dal - férvore "d'un -
tempo; quando ad animarla.-
“era la figura- protagomsta
dell’c intellettuale -impegna.
tos,Zcon la- .Sua. -pletesa'
d’mtel pretare e guldare un
processo storlco: o

Una prospeytgva d1 contmulta’

mettercx .una pletra € dun. .
que ‘la stagione dell'impe- "

torica ‘e moralismo d’accat- - 810 létterario, e della con- .

“nessa fiducia -nel progres-

< 50 collettivo: 1a ‘'stagione te- ,'

", stimoniata dai primi saggi -
. della raccolta, come:il fa- :
‘' moso ‘Il midallo 'del leone.
. Va notato peraltro che Cal-

. vino ha escluso-dal. volume. .
tuttl i. suoi scnttl antenon
" al-1955, cioé-a un’epoca in -
eui la’ cultura neoreahsta e:

- resistenziale é gid in crisi,

% meitre 5ugli-idéali socnah-

~ sti*incombe "1a’ “bufera del -

.~ Ventesimo Congresso Rie- =

-~ gce’ cosi piu: agevole dare :

> una’ prospettiva di:’ conti.
- naitd ‘al graduale’emergere - 4
*-dl

< un athtudme di: .per-

“plessitd “‘sistématica’>? - la, "

. ‘*deluswne stonca trapassa
* volezza- adeguata dei dram: :

‘nel:: convmcxmento -tedrico
- che’il corso e l’assetto del- :
et cose - presentano una'
N moltephclta =" infinita -
aspettl, poss:bihta, ‘giochi
combmatorl, tale da vamfl-
© care ‘ogni sforzo di-previ-
snone, non che di program. -
", mazione, e ‘da condannare °
‘a un relatmsmo msupera-
blle By st D
Calvmo ha nutnto ‘d’'una
somma “di letture- fﬂosoﬁ-
- che e - scientifiche questi -
- orientamenti - - concettuali, -

: che -stanno alla base della -

. gvolta prodottas; -nella’ sua

r ..,,.s,' ST

Quella su “eui blsoéna'{

| tica.
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:~3chietto, che mmedxva ogni -
cedunento sia - allinérzia <
'scettlca sia. -agli : “abbando- .

" narrativa con - 'Le cosmxco-,_'
mwhe e rafforl.ata da Le

Comm e e ---j:

cztta znmszbzlz 0 Il castel
“lo- dez .destini - -incrociati. -
“Sul pidno . dei valori lette- .
.rari, sembra difficile soste..
nere che questi 1ibfi- rap-
‘presentino un acqulsto ul..
- teriore rispetto a- quelli del.
Teta precedeite. si ‘intite-
lassero Il _sentiero det mdz
- di 1agno ) Il -visconte dz-
. mezzato. - La  differenza - &"
che i primi. erano concem-
h ‘diciamo :pure, .al servi--
. zio d'un-jdeale .di ‘societa,
- da- cui Yagire: letterarlo si
: sentiva galvamzzato, i se.-
condl invece, al servizio. di -
‘una perplessxté su qualsm
sx 1deale. wanzi,: '

cazxom paradighuatxche“ ai

un’ a‘tteggxamenio ‘mentale s i 1deale & un. it

_di.eui- il “narratore : inten.- !
- deva- nbadlre l‘unprescm--'
. dibile:! itd - apriori:

“che - 'e
hssxme tecmche lel.terar!e
de1 raccontl nuova ‘manie-
‘ra erano sempre ‘sottese da-
~lun nsentlmento morale ma- -
" ‘gari_sin troppo_candido- e -

- ni. mistici. Ma in fondo Ia: "
~ tensione problemlﬂu del- -
. 1o scrittore rivelaya’ un'ala-
_eritd ‘conoscitiva- maggiore -
proprio - sul plano «della ¢
. gerittura - "gaggistica,- nella -
“perdurante « apphcazlone ¥ o
- Cercar ch comprendere e m- »

4 —'.

; 1f0tti

v riflessione e''la; ﬂeﬂsiti di
-5 pensiero, . clie. -non’’ djfusca:

# Lg'-;- stlco coptrapporre il C,lvi..

i :¢he "per¢hé; Se Lwia nofte

'.,cerca -alla sua fantasia,ro-.
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- mento di.un 1deale, appun. &

= un-allargamento -del * pub.

come " :
" blico, .in - rispondenza " alle /,

letteratura,

- comumcatlvxta limpida ; e,

B le

- galo, :

“tro « Pantilingua »° retorrca..

= gibile preciso. 11 nemico da -
“battere.& la tendenza del-.-~

dtel.re o com m -.

. contributi® Diw
centi di Una pletra sopra
sono quelli che si‘leggono ~
con ‘profitto piu vivo, per
l'originalitd dei termini .di.

la - consueta scloltezza di
scorsiva .-

ta Certo, sarebbe sempllci

‘\ .s.om“

:1jo narratore al saggista.,an- :

“d*inverno un viaggiatore ‘ha
aperto una nuova fase dj fi.

- Tnanzesca. ‘Ma' dlciamo al-
; meno .-che';:i s suoi- appelli:
'all’mtelhgenza del - lettore

$'sono :condotti.sii un pidno’.

."di” efficacia’ propriamente

letieraria; - che * mostra -.di-

- non: aver -bisogno ‘ dell'uso -

" di forme metaforiche.. In--

fine, il. dato..pit significa- - .

. tivo di tutta la sua ultima;
- attivita - consxste nella per- ;
- sistenza_e.; *nell'arrlcchl-x

- to letterario, :che :ha .una .
" sostanza - mequwocablle di .
progresso:. una letteratura
- volta \a i democratizzare il
" su0 - rapporto .coi -~ lattori, -
.. ponendosi ‘al - ‘servizio » dl

-attese -di’- ceti. ~-non mera--
mente specxahstlcl

- *E’-una ’ democraticité“:
borghese quella che . Cal.’
_vino persegue: non, amplla
Fi suoj orizzonti smo a in-
cludere * le - troppo vaste -
.categone di - ‘quanti . ten:
dono ancora a essere sot- -
“tratti val - godlménto dei
beni lettetau Tuttavm
pochn scntton -sono coci
sensibili- a- unemgenza di.’

-piana, . . dove Tasciutlezza °
tonale “ non - contrasti - la‘
cordlallta affablle 11 Ti-”
- gore ' analmco .con-
. giunga a--un: gusto della
_ricapitolazione - sistematica, =
-che non ha 'paura di appa- ;
.rire . divulgativa, - Per - Cal- :
~vino - -Peleganza - letterarla
* risiede nella” trasparenza e,
proprleté fuori . sia’ dalle
- civetterie : snobistiche - sia -
. dalle - shracature - plebee, -
- €On -una - energica- funzio- -
~nahta tecmco—strumenta

della-ssulle attivita - prati- ;
‘ che. piu diventa omogenea ;
" sotto tutti gli: aspetti. non :
ma pure acqulsta
stlle- RS

- ,'».,-._

Forse 1e pagme se non :

pm notevoli, _pitt uhlx di

- Una - pzetra ‘sopra ., sono o}

quelle di - polemlca Jcon:

,chet da sempre. ha. ln'ltm‘ac.
ciato. e.: ,tgu aceid . Vitalia
Tio. Qi 1o b ic:
‘con’ ~metierra’. ’l’qbbxe{twp
di -modernitd ‘cui_ tendere

‘liano :che: sia il pm possi.‘.}
. bile® concreto e il pil-pos-'.

lxtahano -a " usare . espres-
‘sioni , gstratte : e generi. -
che ». Ecco, & nel ,perse:
gmmmto di’ questo 1dea--
Ie, - “dosl - sostanziato - di’
realti, che :1a > vocazione
1llummlsta d1 Calvmo 81 -
e mostrata capace di sor-
montare perplessnté
smarnmenn, + per - attm—
gere i nsultatx pill - rico- -
nosclbllmente '-posmvx o
progressm :

-« pitt- la lingua si- ‘mo- - |-

A
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La straordmaria mostra dz Bal

thus K lossowskz a Venezmc '

B

";Al
.

- nale regtstra ‘un - fatto cultu-
.1ale .che- potra avere..grosse.
© conseguenze in’ un tempo as-
:_ sai breve: é in.atto una_crisi-
. mondiale; del' consumismo an-
che dei prodottz che' rientra-
- nio nel «lisso »* (e non nella

larte Si ¢é rotto quel mecca-_

edente - - onda = di tendenza
rronjante. S @il meccamsmo,
= ¢he “hai>domindfo:le. ‘vicende-
lle;nepgvanguardxe negli:an-
S

di: risorse -umane, rmmagina-’
‘tive e' creaiwe, che si‘diceva
* penir “bruciate - in’ dzssenso al
': sistema ma in ventd per.cam:

- sione ‘commerciale.’e’ tecnalo;

.na‘la: pzﬂura che ricicla tutto
ed é:in vari modi: dtpmta“
eqlett:ca,
individilalistica, mmdeolos‘

gié&. portata ad un certo mer:
_-cato senza guardare in faccaa'
'. nessuno e ben propagandata.

“nella fa.zwsa selezwue ¢ Aper-.
s to-'80»  curata, ' da - Harald

mostra .come c.Aperto *80 » |
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'~-La celebramone deila glovmezza
e del]a figura” femminile’ nell’opera-“
dell’artlsta francese Tra

, VENEZIA - Questa 39‘ B:en-a'

necessata lirico-politica) del~g
~1iismo secorido il_quale un'on:

-dzr “di tendenza, rapxdamente‘
‘peniva - a’soglituire  una.! pre-

etfqnla con " uno sperpe'rd'

= mmare sul ‘passo - dell’ espan<:-

selvaggla - primitis

. Szeemann e Achille Bonito Ol:- :
w ai Magazzmt ‘del “Sale. B

“Se'il clamore programmato’ ‘)
. e orchestrato- vizne da una -

s et o o]

,4..
-

- ’I—k LR

la-vera- sorpresa della Bzen— -
'] nale, .quella sorpresa che solo

la pittura autentica pud dare,

“non " viene dr vn aipvane < di-.
pertunsta» ma da un_ gran- .

de, saggw e po.,m.o puiw’e

"di-72-anni,. il parigino Balthus -
che. enl nioderno’ pittore deila .

gzovmezza €, del - mtsfero laico
della gmvmezza che ejli vede

.e. d:pmge come una continua
.annimciazione.;- aL,mondo g
- pritno_stuporeé-che prende nel-
" la favolosa sala’ della- Scuola -
_Grande .di S. -Giovanni, Evan-

gelista, ;mcmo.aua chzesav dez‘

;Fran, dove’ contro lina pa;e-
tecdpitinua @i favole sono col- »
lovati’i 20
‘eil"1980 che.fanno Vantologia

dipinti tra il 1933

curata da ‘' Jean Leumane. ‘che

“@.'il presentntore 'in "catalnin’
. &-Vautore - dz ting: spleﬁdzda‘
- monograjia suBaithus:, pubuh-?
‘| 5 gica: del. capitalismo. . Ora: tor< |
£ " lenta-e mebnanie scoperta che:

cata-da  Skira ‘nel:1978:: ¢ la:

tufti-questi quadri sorio dipin-- |
ti- seguentlo il ritmo . del’ tein-

- po lungo di un. sentimento del-' |
. la:nitq e ‘dell'erns che ah- |
" braceia pin:
‘e misuravile ‘sui tempz -brevi |.

generaziom e non':

delcou:umodelletdeeedet’

-quadri come oggetti uscttz-an-'
ch’essi-da’ num ccatena dzf_
,-montapgw) 00 T =

“La seqwenza delle zmmagmf
t: costrmge a endere co-
sc:enzafche ¢’ e altro tem

\' '5"

ricamente si percepisce come:’
-una: sospensione del tempo in- .
‘cantata . e :sognante ‘e ‘che: ¢i :
consente -di entrare nel tempo
.e * sentire “come una musica
del’ mondo che. sale da questt
.COTpi-COSi: LCaTNaQs, e,cos; enig-".

‘dalle” stanze quiete dqwe s¢i-
vola una *luce : meridiana ‘e
,.medaterranea,

;da: paésngga ,solarz

. .,

orse 12 solo Morandt
(De" Chirico: lo fara sui luo;

aqualv i

Cezanne jantastwo per armo-.
‘nie: tra. Juce' cosmica e:

" da’sdel 193335, fu:ripredotto:
. nej -eDocuments surréalistess.:
. Che: il-quadro ‘sia ‘magico,. si,
es:comprendeilpmdmam

. pore - ‘metafisico: < una- vuota.
" scena urbana-dove, - al- ritmo-

de: sostanza -e: sogno la- vita.

-.._.. e N
=t

po umano’ profondo che pztto- .

“matici - delle. -giotani* 'donne,. :

méorrutt:b!le ’
.che'esalta il pieno’ é il vioto = i
le:lg relazioni tra’ le forme:e-i-
_colori - della vita- -quotidiana,
Qﬁconta,-u

gha urbam e di grande spes-»

tura “come ‘e qmmto Baltkus ]

L’esordio* di * Balthus - (Bal-l'
thazar Klossowski “de, ~Rola)
fugradttoazsurreahst;em;
- dei ‘suoi-capolavori, < La stra-+

surrealista - ma, : visto -oggi, é:
piuttosto un’mmagme dista--

musicale di un. balletto, pren-..
dx tum gzorm e dovc ogm':‘:

1w i moderiio 14 con

I ...;,- B .
.4.\ B . >

istero_della gwrnata e; del-
‘la strada’ pangma é tutto mo-
_derno \ma,- atiraverso De. Chi-
Fico,- tocca la metajzszca dei

‘1o della Francesca L
- ,11 grande amoye.d: Balthus,
il ¥suo:palo  di-dttrazione: pla-
stzca ‘e=liricaié. I'Italia.” Qui

‘le- mostre memorabil; .di. ‘ptt-‘

cﬁetuttnsummnonmtton-

. nie;'Seurrat, la p'tttura ‘giappo-
'nese, in Italm siano -stati 13-
modellatz su-una: scoperta jon—;

deuaaFrancesca ‘e sulla - siia
. Ilace purae ‘cristalling da ‘alba

‘qdclﬂondo ‘da- annunciazione |
: dellg vita.  Quando, :nel: 1952-. |

| 54; ‘torna - su “un : pis’ grande.

- da -di: Parigi, :in: « Vicolo-.del
‘Commerce. St. André», la: pit- |
-tura nel’ suo assetto murale

. figure e_spazio é ztaluma, gla
;p:erfrmcescana, L

-j:gura umarna -é mos’sa da un
"Suo- segreto sen*tmento. L' in-:
s:eme e rromco. erotico; gzaw- .
..50,7 estremamerte .otale:. il

gestt e: del sentire. umano:: .che .
rztrovzamo in Giotto' e in. Pie-

-abifa. e dnpmge ormai da: lun-
‘ghit anni; -Per ‘molto; témpo-é-|
-|+stato: dtrettore dell'Accadeng

)| ¥di. Francia:'a ‘Villa :‘Mediéi,"a:
:Roma, dove ha realizzato:del- :
tom “antichi: e moderhi.. Diréi .|

. ¢i:: Courbet, ‘Poussin,' Cézan- |

damentale, ~quella di*"Piéro

: farmato a dipingeré una stra- . |

;.delﬂtmoedellerelaziéuitra.'

AN

Ma é nelle assolate stanze
d.s iin’estate che ‘non ha mai
jane, con' una’ figura di adole-
“ scenfe’ femmmzle. ignuda : o
“vestita, ; ‘assopita - o’ che “si -
sp'ecchta 0" che sta- perduta
nella, lettt)ra. . 0~con .due 0.
tre . ftaure di azovani donnc ’
1 i un clima’: ertho sottilmen-
‘te "teso, ‘che ‘Balthus da for-
ma strepiiosa al suo incontro
"Ptero "della
Frances'ca Ed é per la pit- -

tura dogm un_incontro - favo-

losn: "é come se il Courbet

. .che.ha dipintoquello straordi-

- nario’ quadro con cui si‘qpre
‘tutto. un’ corso della’ pittura

\ maderna, il cBonjour M. Cour-

bpt» e ‘quei quadri meravi
ghosz cb dojcezza e "di ‘eros

- ¢He.. vanno dalla ¢leaince
~ addor

mpntata) Jalle’ due su-
bhmt donne del < Sonno s del
- '1866,, dicesse lui, Courbet, al
npstro ¢ Buongiarno . maestro
" Piero det Franceschi». .- -7 .
. Le figure di .giovani. donne
dn Balthus hanno nella. forma
.un’ che, di, conicreto . e -assieme

. emgmat;co che appartiene al-

. le madonne .di Pierp, (quella
" del- parto di Monterchi e ‘quel-
- la .della .pala di Brera), alle
- figure . Jemminili del corteo
della regina di Saba negli af-

- freschi con le storie della-cro-

; ce ad Arezzo, agli angeli_con-

tadtm come ‘i tre-del Batte- -

| - simo di Londra,.i quattro della

. pala:urbinate di Brera, quello
. dalla- faccia. «.cubica»-¢ ca-

., musa, . biondo e - celeste, .oro-

trapunto, :che- fa ‘la .guardia.

8 . alla Madonna .di- Sinigallia.. - .

;' Balthus” usa ‘calori. chiaris-

‘ s:mt che. fermentano sotio ‘la -
. Iyce; -1i distribuisce -in larghe
'- zone calme con: un- cretto - po-
" roso .da affresco: che:caiiura -
la luce. Nella ragazza rche: fa
le'carte, -ad esempio, il fulgo-"

~1.re-della carne. e della veste

. é: contrappuntato tonalmente
da un:‘azzurro trasparente in
;" primo piano-e dal ritmato: az-
- ztirro delle: carte’sul ‘tavolo: é
qualcosa :pittoricamente vici--
-no alla musicalitd. Il miraco-
losznpete .e _forse.con_una
qualita piit alta; nel «Nudo
davanft al' camino s -del’ 1955
e nel- ¢Nudo di proﬁlo» del
197?
“La fzgura maschzle en'ra

poco o niente nelle :mmagm: '

|:.dé Balthus;- quando-c’é é-per-

-fida- ed- ha:l'aria - di’ rubare
‘qualcosa: come-nel’ quadra con
U'uomo e la donna attorno a
- un tavolo.. La 'vita: di-una-in- -
crollabile stagume ‘solare si -
‘manifesta: essenzialmente pér =
Balthus conle enigmatiche ed
ergtiche figure .di. giovinette.
Fuori, il -paesaggio ‘aperto ¢
wwontammato deu’ltaluz -Gen-
trale, -cézanniano e - pzerfran. .

- quieto 'e sicuro- di qiieste gio- -
nam=mentequelcﬁ¢Roberto

Ltmghz scnsseperil m_
nileBattesmod:Pzerog

. Daria Mn:acchl
Nélle foto: ‘due:dipintl di‘Bal- -
thus: “a -sinisira, «La- fale-
nays (199-59), a destra < Nu-

d.dimnm (pm) (ﬂm
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W&SIHNGTO\I —.Ghi- mdxam
: d"America - non- sono ' famosi
"per senso dell’'umorismo. ma
-spno gli autori della pia ef-
" ficace ed amara - battuta “su
- quel che & accaduto nel loro
" territorio dopo il viaggio, dav-
" vero storico. di Cristoloro Co

: Jombo: : ¢ Noi "indiani — di-
‘cond — avevamo cattive leg-
- gi - sull'emigrazione ». Come
$i _sa, - pe - approfittarono : gli
yankees, teorizzando e pra-
- ticando Fapertura del con-
tinente 'a chiunque volesse
- installarvisi a spese dei nativi.
A ogni bravo studente ame-
ricano si insegna ‘ sempre il
. celebre detto di George Wash-
. ington: « 11 cuore dell’America

- & pronto ad accogliere non
- soltanto lo straniero .ricco e
" rispettabile,- ma gli oppressi
e i iperseguitati di tutte le
nazioni e di tutte le religionis.
- Ma e un’affermazione di prin-
" . cipio buoha ormai solo per i
: libri di scuola. Da un secolo
I'immigrazione -non & .piu li-
bera. Si comincid a regolarla
~ _cent'anni dopo la fondazione
" degli Stati Uniti. con una leg-

. ge del 1875 che impediva I'in-

. gresso alle pro_smute e 'ai
- eriminali. Poi, a parhre da
: quella. data, una congerie di
norme -e di regolamenti im-
- posero restrizioni di ogni na:
! tura, fino alla svolta' del 1921,

. quando ‘il flusso degli immi:
" grali fu regolato sulla base
> <. di quote annuali per  nazio-
' ; nalita. Si stabili un eyuili-

: bno ideale tra le varie com-
nti etniche e’ si autoriz-
u‘: un afflusso controllato e
* limitato allo scopo di non al-
terare le proporzioni tra i va-
" % rj ingredienti del « melting
: ’poh. il famoso « crogivolos
. .. americano, emblema di cid
.+1:che dovrebbero essere — €

\
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i Ora ﬂ cés;tello dl norme ‘
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eretto a protezione . dell'equi-

librio” etnico-sociale degli- Sta-

ti Uniti vacilla. E ‘dietro la

retonm si fanno strada ten-
sioni-niove e problenii inquie- .
tanti. Lé fondamenta -di que-
sta costruzione giuridica so--

no state corrose negli ultmy
anni da una massiccia immi-
grazione ' clandestina - prove-
niente da] Méssico e da altri
paesi latino-americani. attra-
verso le frontiere del sud e
del .nord. 1. fenomeno degli
stranieri illegali ha raggiunto
propornom enormi. Si cdwo
la che i lavoratori clandesti-

ms:amtralseles;notto
milioni, ~una cifra equivalen-
te a quella dei cittadini ame-
ricani - disoccupati. Si tratta,

comunque. di' una illegalita
non - soltanto - ben - cono:.c'u;a
ma anche tollerata, se: non
proprio favorita. Sta di faito
che questa immigrazione il-
legale fornisce agli Stati Uni-
ti un esercito di lavoratori
non  protetti smdacalmen’.e

ricattabili, mal pagah i quah
eseguono i ‘lavori -pit - umi-
lianti.  piu rischiosi e meno
gratificanti, quelli che i cit-
tadini americanj disdegnano.
. . Se non ci fossero i chicanos
e gli altri immigrati di' se-
condo rango, chi raccoglie-
rebbe frutta e verdura®” Chi
servirebbe nei ristoranti e
nei bar? E chi si occupereb-
be dell'immondizia? Questo
spiega perché un paese - cui
certo non mancano i piu so-’
fisticati mexzi per controlla-
‘re Je proprie frontiere fa fil-
trare attraverso il confine me-
ridionale tanti clandestini. La
condizione di illegalita lascia
milini di persone praticamen-
te indifese su un mercato del
lavoro estrmente cwlpct!

‘; ',-.,‘ ~ AR, ‘T\‘l ) ‘

Il colpo pm clamoro;o se .

‘'smo etnico lo hanno peré da-
to i cubapi. Carter aveva vi-.
sto nel dramma dei candidati
all’esilio - asserragliatisi - nelle

Yoccasione per rilanciare ‘la

nerosa e ospitale per chiun-
que cerchi liberta, -lavoro e
. possibilita . di * affermarsi, ' e
ha invitato : gli - americani  ad
accogliere i rifugiati < a brac-
cia apertée». -Poi si & wvisto
dnﬂproblemaeramugms—

propagandistica contro il regi-
me di Fidel. 1 flusso dej fug-
giaschi. dopo che Castro non
ha frapposto ostacoli.a chi
voleva lasciare Cuba, ha su-
perato le centomiia unita. E,
una voltz aperte le braccia
ai cubani. I'America, come po-.

mxghau di:

tri disperati che cercano di
sottrarsi al sottosviluppo e a
tirannidi che- devastano gran
parte ' dell’America - centrale
anche grazie al: sost_egno de-
gli Stati Uniti? - -

"Ma, d'altra parte,; come
-conciliare questa , generositd
verso gli esterni con il po-
tenziale di protesta dei setle
milioni di cittadini americani
che sono senza lavoro e dei
.700 mila che I'hanno perduto
proprio nel corso’defle setti-
mane in cui si offriva ospi-
talitd ai cubeni? E come con-
ciliare I'immagine di un'Ame-
rica dal ' grande cuore ‘con
In specnlam organiziata
sulla pelle dei profughi cu-
bani da contrabband.eri am:-
ricani che hanno estorto ai
di i cifre\.da stromzini

? Iﬂ'l m -~ 3ll Stati Umtl

tive,

uporurh in Flovida

.non pit_grave -al proteztom

zone extraterritoriali di Cuba'

immagine’. di un’America ge-.

so e spinoso di wna trovata |

teva dnudede di fmtt: ;ﬂlef
Taguzzino. &i Haiti & agli’ al-f

attraverso cento ngha d1

,‘l‘?

carlche e mal sicure? .

mlgrah cubani & “diventata °
- incandescente perché era gia
"scottante . il problema delle °
minoranze -di lingua spagno-
la, un gruppo etnico che sta _
per "diventare la . minoranza -

A, - pm mmnerosa di quella“
nera’ che’ pure ‘comta: vmtldue
milioni di unitd. Ci Sono zone. '’
ecxttideghUSA(nlsmddel‘
la Fiorida e Miami, innanzi-
tutto) dove si parla pit spa- |
gnolo che - inglese, ‘e lo
stesso si puo dire per interi_
quarhen “della megalopoh
newyorkese dove si sono in-
| stallati : oltre ‘ due .milioni - di-
portoficani, e per i tetrifori

con il Messico.” Qui si teme
addmu.ura il separatismo, se

la battuta nan - siamo
-stati noi’ & spostarci; & “stata’

allusione ai territori strap-
pati ‘dagli USA al' Messico).
E si sa che dietro i disordini
scoppiati a Miami due mesi
fa c'¢ anche la paura dei ne-
ri di vedersi sottrarre dai
nuovi arrivati cubani le gia
acarse possibilita di lavoro:
la media nazionale dei disoc-

‘oceano sit imbarcéazionhi stra- £

> Ma ‘la questlone degli lm- G

pili. umerosa degli Stati Uni-- ?

~del” sud-ovest “che " confinano - ~

Ia frontiera del Messico (con .

g
-

.L.v.\, '
"

*h

p]unbus unum ») & ll rappu-
sentazione " in “lingua nobile
dello sforzo di fondere in-una.

revoli - T
_guistiche di cui ha beneficia-
to I'America. Ma |'esperien-
za sta dimostrando -che -que-
sto schema regge finché non
mette in discussione due pun-
nlcﬂnl.ladoluﬁllnnln:b-

Uurq-mmms stul-dihvcrk

= Un nuovoe impoﬁénte; fenomeno 1mm1grator10 ‘modlf c:éi' gh equlllbrl etmcl e culturall degh Statl Umtl'
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* deghi Stati Uniti

CUropen ' parago-

l‘irmli:nwﬂemu
pot alla maionese - impazxi- -
‘ta. Oggi sone i. mass-media

cescano, - appartiene’ al, passe
vam dcmne nelle- stanze. Tor- .' .



